
 
 

CITTÀ DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI 
PROVINCIA DI PAVIA 

 
 

CODICE ENTE 11275 
****************************************************************************************************** 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
****************************************************************************************************** 
 
Deliberazione CC / 20  seduta del 23-04-2026 alle ore 17:15 
 
OGGETTO: 
 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) -  APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 2026. 
 
     Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale in sessione Ordinaria, seduta Pubblica di Prima convocazione.  
 

Risultano   Pres. – Ass. 
ROBERTO ZUCCA SINDACO Presente 
SILVIA BELLINI CONSIGLIERE Presente 
ROBERTO FUGGINI CONSIGLIERE Presente 
DAVIDE RABUFFI CONSIGLIERE Assente 
SIMONA LEONI CONSIGLIERE Presente 
PAOLO BALDINI CONSIGLIERE Presente 
CECILIA BARATTINI CONSIGLIERE Presente 
DARIO EMANUELLI CONSIGLIERE Presente 
CESARE CODEVICO CONSIGLIERE Presente 
GRAZIELLA INVERNIZZI CONSIGLIERE Assente 
MARGHERITA PICCININI CONSIGLIERE Assente 
ALBERTO POZZATI CONSIGLIERE Presente 
PATRIZIA PIRRONE CONSIGLIERE Assente 
 

Totale presenti    9 
Totale assenti     4 

 
 
 
 Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione il 
SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Salvatrice Bellomo. 
      Il SINDACO Ing. ROBERTO ZUCCA - assunta la presidenza e riconosciuta la 
validità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare sugli 
oggetti all'ordine del giorno. 
 
  



 
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) -  APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER 
L'ANNO 2026. 

 
 

Il Sindaco illustra la proposta di deliberazione e riferisce che sulla base del PEF 
approvato al punto precedente, si deve procedere all’approvazione delle tariffe TARI che 
riguardano direttamente i cittadini e le imprese. La tariffa, come già detto al punto 
precedente, è costruita sul principio della copertura integrale di tutti i costi del servizio 
rifiuti, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dai criteri definiti in materia da 
ARERA. Questo significa che ogni euro richiesto ai cittadini deve essere giustificato da 
costi reali, efficienti e documentati.  Si tratta di una operazione che viene condotta con 
trasparenza, sulla base di dati contabili certificati e che porta ad un importante risultato 
che non è scontato. Dall'analisi emerge con chiarezza che anche quest'anno le tariffe 
applicate da questo Comune risultano tra le più basse, se non le più basse del territorio. In 
molti casi si tratta di importi che sono la metà, o in molti casi addirittura un terzo rispetto a 
quello che viene applicato in altre realtà locali. E questo non è un caso, ma rappresenta il 
frutto di determinate scelte politiche per citarne alcune: applicazione del principio "paga chi 
inquina" o quella di tenere sotto controllo i costi senza abbassare la qualità del servizio; o 
quella di strutturare il Piano economico finanziario, ottimizzando i costi di raccolta e 
trasporto, le modalità operative del servizio e l'efficienza complessiva del sistema. Oggi si 
arriva con una certa stabilità al 70% di raccolta differenziata; con alcuni mesi dove le punte 
raggiungono anche il 75%, che rappresenta l’obiettivo che si intendeva raggiungere, ossia 
una percentuale stabile sopra il 70% con tendenza a stabilizzarsi verso il 75%. Questo 
dato è un valore completo, che appunto si può leggere sia come aspetto ambientale, ma 
anche come aspetto economico; per cui più si differenzia, meno rifiuto indifferenziato si 
produce e minori sono i costi di smaltimento che ricadono sulla collettività. Quindi per il 
conseguimento di risparmi reali occorre coniugare l'efficienza delle scelte 
dell’Amministrazione con la responsabilità dei cittadini. Si tratta di una gestione che cerca 
di essere il più possibile attenta, ma che esige la collaborazione dei cittadini che 
rappresentano gli attori principali della raccolta rifiuti. Pertanto, se sono stati raggiunti i 
risultati di cui detto in termini di percentuale di raccolta, il merito è appunto dei cittadini che 
stanno rispondendo in modo straordinario. Naturalmente il lavoro non è finito ma deve 
proseguire con campagne di sensibilizzazione al rispetto dell’ambiente e con 
l’applicazione di sanzioni nei confronti di coloro che non rispettano le regole. 
Ultimata la propria relazione il Sindaco dichiara aperta la discussione alla quale 
partecipano i consiglieri come di seguito sinteticamente riportato: 
 
Alberto Pozzati, Consigliere del gruppo di minoranza “Viviamo Sannazzaro” concorda nel 
ritenere che il merito della raccolta differenziata debba essere attribuito ai cittadini ma, a 
fronte dell’aggravio di lavoro e dell’impegno che agli stessi viene richiesto, ci si aspettava 
almeno un ritorno economico in termini di riduzione delle tariffe. Inoltre, fermo restando 
che le tariffe applicate da questo Comune siano, come affermato dal Sindaco, tra le più 
basse del territorio, sarebbe necessaria un'analisi della percentuale di raccolta 
differenziata fatta dai Sannazzaresi rispetto ai residenti nei territori limitrofi, in quanto le 
due cose dovrebbero andare di pari passo. Ritiene comunque che gli amministratori 
possano vantare il fatto che Sannazzaro in questo ambito occupi un posto di prim’ ordine. 
Il Sindaco risponde che su questo tema non c’è distinzione di ruoli tra ciò che fa 
l’amministrazione e ciò che fanno i cittadini, ma solo un obiettivo comune che è quello di 
fare bene la raccolta differenziata, in quanto si è di fronte ad un meccanismo in base al 
quale a fronte di costi più bassi c’è una riduzione delle tariffe. I costi di smaltimento invece 
si possono ridurre ma non azzerare totalmente. 
 



Il Consigliere Alberto Pozzati riprende la parola affermando che deve essere analizzata la 
cultura del contesto urbano portando a termine un determinato percorso sul tema dei rifiuti 
e del riciclo. L’ intera società  deve muoversi  nella direzione  di considerare il rifiuto non 
più come tale ma come una  risorsa.  
 
L’assessore Paolo Baldini ritiene che la raccolta differenziata sia un diritto e un dovere di 
tutti in quanto tocca un tema che riguarda il territorio, l’ecologia, e in genere la tutela 
dell’ambiente. I numeri citati sono un'indicazione che si sta lavorando in un certo modo e 
che si tende sempre al miglioramento delle condizioni ambientali. 
 
L’Assessore Simona Leoni, sul tema della premialità per i cittadini precisa che, a parità di 
percentuale di raccolta differenziata rispetto al resto del territorio, la tariffa applicata da 
questo Comune è assolutamente inferiore. e lo è in maniera importante. La tariffa è stata 
infatti mantenuta a parità di percentuale di raccolta differenziata; dal raffronto con altri 
Comuni dei territori limitrofi emerge che quelli che hanno una raccolta più o meno pari, o 
nella maggior parte dei casi inferiore, applicano tariffe molto superiori. Per cui già questo 
dato rappresenta una forte premialità. 
 
Il Sindaco conclude spiegando che la raccolta dei rifiuti comporta inevitabilmente dei costi 
di gestione a carico della collettività; a fronte di una riduzione della spesa anche le tariffe 
subiranno una riduzione e questa rappresenta la premialità per i cittadini. 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 
- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione 
in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 
costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, 
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e 
del principio «chi inquina paga»; 

- con deliberazione 397/2025/R/RIF, ARERA ha introdotto il nuovo metodo tariffario MTR-
3, definendo gli obiettivi regolatori del quadriennio; 

- gli atti costituenti la proposta tariffaria e il tool MTR-3 2026-2029, in attuazione della 
deliberazione 397/2025/R/RIF, sono stati approvati con determina 1/2025-DTAC da parte 
dell’Autorità; 

- con la delibera n. 480/2025/R/rif ARERA sono quantificati i parametri di adeguamento 
monetario e finanziario alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale per il settore dei 
rifiuti, nonché il tasso di inflazione programmata per la determinazione del limite alla 
crescita annuale delle entrate tariffarie; 

 
RICHIAMATE: 
- la propria deliberazione n. 19, approvata in data odierna e dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Economico Finanziario (PEF) per il 
periodo 2026-2029, elaborato in conformità al Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3) di cui alla 
Deliberazione ARERA n. 397/2025, che individua un totale di entrate tariffarie di 
riferimento (ΣTV) per l'anno 2026 pari a euro 936.821,00; 

- la propria deliberazione n. 17 del 28.04.2022, con cui è stato determinato lo Schema 
Regolatorio per la definizione degli obblighi di qualità contrattuale e tecnica relativi al 
servizio rifiuti vigenti dal 1° gennaio 2023; 



- la deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 04.05.2023, che ha approvato la Carta 
della qualità del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani, in adeguamento al TQRIF di 
cui alla delibera ARERA 15/2022/R/Rif; 

 
VISTI: 
- l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento; 

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, così come modificato dall’art. 
27, comma 8, della Legge 448/2001, che dispone, in deroga all’art. 52 del D.lgs. n. 
446/97 e all’art. 3 dello Statuto del contribuente, che “il termine per deliberare le aliquote 
e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui 
all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione 
di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 
pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno 
di riferimento”; 

 
RICHIAMATO il comma 5-quinquies dell’art. 3 del D.L. n. 228/2021, come modificato 
dall’art. 1, comma 677, della Legge n. 199/2025, che stabilisce che: 
- i comuni, in deroga all’art. 1, comma 683, della Legge n. 147/2013 (entro il termine 
fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione), possono approvare 
i PEF del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della 
tariffa corrispettiva entro il termine del 31 luglio di ciascun anno; 

- nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a 
una data successiva al 31 luglio dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione di 
PEF, tariffe e regolamenti TARI coincide con quello per la deliberazione del bilancio di 
previsione; 

- in caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa 
corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il 
comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima 
variazione utile; 

 
CONSIDERATO che il Piano Finanziario per il periodo 2026/2029, calcolato in funzione 
dei costi di esercizio del Comune di Sannazzaro de’ Burgondi e quelli forniti dai gestori del 
servizio di raccolta, smaltimento e pulizia strade, seguendo le linee previste dall’Autorità, 
in forza delle disposizioni contenute nell’art. 1, comma 527, della Legge n. 205/2017, 
redatto secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità, come validato, espone un valore 
da utilizzare per il calcolo delle tariffe 2026 pari ad € 936.821,00, di cui parte variabile € 
615.673,00 e parte fissa € 321.148,00; 

 
RISCONTRATO che i costi inseriti nel Piano Finanziario 2026/2029 tengono conto anche 
delle risultanze dei fabbisogni standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti, come 
specificato nella relazione illustrativa del Piano finanziario; 

 
DATO ATTO CHE, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, 
in particolare l’articolo 1 della legge 147/2013: 
- al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale 
dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di 
cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi 



relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”; 

- al comma 668 riconosce, ai Comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione 
puntuale della quantità di rifiuti, la facoltà di prevedere “l’applicazione di una tariffa avente 
natura corrispettiva, in luogo della TARI”, la quale è “applicata e riscossa direttamente dal 
soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani”; 

- al comma 683 dispone che “il Consiglio comunale deve approvare, entro il termine 
fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI 
in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal 
soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia […]”; 

 
VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge 
di Stabilità 2014): 
- 660. “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto 

legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle 
lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso 
apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse 
derivanti dalla fiscalità generale del comune.”; 

- 682. “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 
del 1997, il comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra 
l'altro: a) per quanto riguarda la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la 
classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 
rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed 
esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche 
attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività produttive di 
rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali 
rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene 
svolta (…)”; 

 
PRESO ATTO che la tassa istituita dall’art. 1, comma 639, della Legge n. 147/2013 (TARI) 
ha natura tributaria, non intendendo attivare la tariffa corrispettiva di cui al comma 668, e 
pertanto l’IVA sui costi di gestione non può essere portata in detrazione del Comune e ne 
costituisce costo da coprire con il gettito del nuovo tributo istituito; 

 
VISTO il comma 48 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020, che prevede che ”A partire 
dall'anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in 
comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non 
residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di 
convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso 
dall'Italia, l'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente 
natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, 
al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è 
dovuta in misura ridotta di due terzi.”; 

 
VISTI i commi 837 e 838 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevedono che a 
decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio 
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il 
canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio 
o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, che 
sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del 
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il canone per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 del 



presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 
PRESO ATTO che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del 
D.lgs. n. 504/1992;  

 
VISTO l’art. 38-bis del D.L. n. 124 del 26/10/2019, che stabilisce: “A decorrere dal 1° 
gennaio 2020, salvo diversa deliberazione da parte della Provincia o della Città 
metropolitana, da comunicarsi all’ADER entro il 28 febbraio 2020, la misura del TEFA è 
fissata al 5%”; 

 
RICHIAMATA la nota prot. n. 20830/2026 pervenuta al protocollo dell’Ente in data 
02.04.2026 della Provincia di Pavia che conferma nella misura del 5% la tariffa del tributo 
provinciale per organizzazione smaltimento rifiuti, rilevamento, disciplina e controllo 
scarichi ed emissioni, nonché tutela, difesa e valorizzazione del suolo per l’anno 2026; 
 
PRESO ATTO che è stata redatta la proposta di adozione delle tariffe della tassa rifiuti, 
per le utenze domestiche e non domestiche, determinate sulla base dei già citati 
Regolamento comunale e Piano Finanziario 2026/2029, finalizzata ad assicurare la 
copertura integrale dei costi del servizio, in conformità a quanto stabilito dalle normative in 
materia e nel rispetto delle direttive dell’Autorità; 

 
VISTO l’art. 1 comma 652 della Legge n. 147/2013;  

 
RILEVATO CHE, ai fini della determinazione delle tariffe, sono stati considerati i 
quantitativi dei rifiuti prodotti, la tipologia delle utenze e le superfici iscritte a ruolo e che da 
tali risultanze è stata operata la ripartizione del gettito della tariffa tra quota dovuta per il 
servizio alle utenze domestiche per coprire i costi fissi e i costi variabili, e la quota dovuta 
per il servizio alle utenze non domestiche per coprire i costi fissi e i costi variabili come da 
risultanze allegate e pertanto: 
- il gettito della tariffa fissa delle utenze domestiche copre integralmente i costi fissi 

sostenuti per tali utenze ed è calcolato in relazione ai coefficienti Ka previsti dal DPR 
158/1999; 

- il gettito della tariffa variabile delle utenze domestiche è commisurato alla quantità di 
rifiuti prodotti dalle utenze domestiche in relazione ai coefficienti Kb previsti dal DPR 
158/1999; 

- il gettito della tariffa fissa delle utenze non domestiche copre integralmente i costi fissi del 
servizio per tali utenze ed è calcolato in relazione ai coefficienti Kc del DPR 158/1999; 

- il gettito della tariffa variabile delle utenze non domestiche è commisurato alla quantità di 
rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche in relazione ai coefficienti Kd previsti dal DPR 
158/1999; 

 
TENUTO CONTO che: 

 dall’anno 2024 sono state applicate le disposizioni inerenti i sistemi di perequazione 
nel settore dei rifiuti urbani espresse in euro/utenza e quantificate ai sensi della 
deliberazione n. 386/2023/R/RIF di ARERA come segue: 
- € 0,10 euro/utenza per la componente UR 1,a per la copertura dei costi di 
gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti 
- € 1.50 euro/utenza per la componente UR 2,a per la copertura delle agevolazioni 
riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi; 

 dall’anno 2025 sono state applicate le disposizioni inerenti la “componente 
perequativa unitaria UR 3,a per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai 
beneficiari di bonus sociale per i rifiuti, espressa in euro/utenza per anno, che si 



applica a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al 
corrispettivo dovuto per la TARI” inizialmente posta pari a 6 euro/utenza; 

 le componenti perequative non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di 
riferimento per il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani e che ai sensi dell’art. 
6 della deliberazione ARERA n. 386/2023/R/RIF le stesse devono essere versate a 
CSEA; 

 
ATTESO CHE, a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 
per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 

 
VISTO che il comma 15-ter dell’articolo 13 del D.L. n. 201/2011, che recita ”A decorrere 
dall’anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 
dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone 
fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili 
(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 
15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la 
delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 
versamenti dei tributi diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale 
all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° 
dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per 
l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune 
in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base 
degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con 
eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il 
termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente.”; 

 
RILEVATO che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio 
Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.lgs. 267/2000; 

 
RITENUTO di stabilire, ai sensi dell’articolo 26.2 del Testo unico per la regolazione della 
qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), che il versamento della TARI 
avvenga in due rate, alle seguenti scadenze: 

 30 giugno 2026; 
 31 dicembre 2026; 

in alternativa, è consentito il pagamento in unica soluzione entro il 30 giugno 2026; 
 
VISTI il D.Lgs. 267/2000 -T.U.E.L.- e, in particolare, l’articolo 42 recante le competenze 
del Consiglio Comunale, lo Statuto del Comune, il regolamento di contabilità; 
 
VISTI ed acquisiti il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Responsabile della 
Struttura 1 Servizi Demografici e Tributi ed il parere favorevole di regolarità contabile reso 
dal Responsabile della Struttura 2 Economico Finanziaria e Personale, ai sensi dell'art. 49, 
comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, 
n. 267 e ss.mm.ii., allegati alla presente deliberazione come parte integrante e 
sostanziale; 
 
CON votazione resa nei modi e nelle forme di legge e avente il seguente risultato: presenti 
9, votanti 9, favorevoli 8, contrari 1 (Pozzati) astenuti 0   
 



 
D E L I B E R A 

 
1) di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento; 
 
2) di stabilire, come da risultanze allegate che costituiscono parte integrante e sostanziale 

della presente deliberazione, la ripartizione del costo del servizio di nettezza urbana 
riferito al 2026 di cui al piano finanziario approvato in data odierna con propria 
deliberazione n.19; 

 
3) di approvare, per le motivazioni in premessa, le nuove tariffe, per l’anno 2026, della 

tassa sui rifiuti (TARI) relativamente alle utenze domestiche e non domestiche; 
 
4) di dare atto che la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con il 

citato Piano Finanziario; 
 
5) di stabilire che il versamento della TARI, ai sensi dell’art. 29 del regolamento, avvenga 

in due rate, alle seguenti scadenze: 
 30 giugno 2026; 
 31 dicembre 2026; 

 in alternativa, è consentito il pagamento in unica soluzione entro il 30 giugno 2026; 
 
6) di provvedere alla trasmissione telematica mediante l’inserimento del testo nel Portale 

del Federalismo Fiscale ai sensi del combinato disposto dell’art. 52, comma 2, D.lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446, e dell’art. 13, commi 13-bis, 15 e 15-ter, del D.L. 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, così come disposto 
dall’articolo unico, comma 10 lettera e), della Legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 
7) di trasmettere la presente deliberazione ai competenti uffici per i provvedimenti di 

competenza; 
 
Successivamente, ritenuta l’urgenza di provvedere in merito, con separata votazione, resa 
nei modi e nelle forme di legge e avente il seguente risultato: presenti 9, votanti 9, 
favorevoli 8, contrari 1 (Pozzati) astenuti 0 

 
D E L I B E R A 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.. 
 
  



 
 
 
 
 

PARERE AI SENSI DELL’ART.49 D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 
Proposta di DELIBERA DI CONSIGLIO 

Numero 20 del 13-04-2026 
 
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) -  APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 
2026. 
 
Il sottoscritto Responsabile della Struttura esprime parere Favorevole in ordine alla Regolarita' 
contabile della proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i., 
attestando nel contempo, ai sensi dell’art. 147 – bis, 1° comma, del medesimo D.Lgs., la regolarità e 
la correttezza dell’atto amministrativo proposto. 
 
data 20-04-2026 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 2 
ECONOMICO FINANZIARIA 

F.to Rag. Debora Gatti 
 
 

  



 
 

CITTÀ DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI 
PROVINCIA DI PAVIA 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Ing. ROBERTO ZUCCA F.to Dott.ssa Salvatrice Bellomo 

  
 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Su attestazione del Messo comunale, certifico che copia della presente deliberazione del 
Consiglio Comunale viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico dell’Ente in data odierna 
e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi  ai sensi di legge. 
 
Addì  11-06-2026 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to Dott.ssa Salvatrice Bellomo) 

 
 

 
******************************************************************************************************* 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ad ogni effetto ai 

sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. il 23-04-2026 
 
 
Addì  11-06-2026                 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to Dott.ssa Salvatrice Bellomo) 

 
******************************************************************************************************* 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
Addì  11-06-2026                             

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to (Dott.ssa Salvatrice Bellomo) 
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IL PIANO FINANZIARIO 
 
L’insieme dei costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani è determinato con 
l’approvazione da parte del Comune di un dettagliato Piano Economico Finanziario. 
 
Il piano economico finanziario, disposto ed adottato in conformità all’art.8 del D.P.R. 27 aprile 
1999 n. 158, è uno strumento di natura programmatoria avente ad oggetto la definizione gli 
interventi economici ed ambientali relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani ed è 
redatto tenendo conto della forma di gestione del servizio predisposto dall’ente locale. 
 
Il metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti (MTR), definito da ARERA con 
deliberazione n. 443/2019/R/Rif (integrata con le modifiche apportate con la deliberazione 23 
giugno 2020, 238/2020/R/RIF e con la deliberazione 24 novembre 2020, 493/2020/R/RIF), 
impostando una stretta coerenza tra il costo e la qualità del servizio, introduce un sistema di 
copertura dei costi in grado di incentivare il miglioramento dei servizi di raccolta, trattamento e 
smaltimento dei rifiuti e garantire trasparenza delle informazioni agli utenti. 
 
DATO ATTO CHE: 
- con deliberazione 397/2025/R/RIF, ARERA ha introdotto il nuovo metodo tariffario MTR-3, 
definendo gli obiettivi regolatori del quadriennio; 

- gli atti costituenti la proposta tariffaria e il tool MTR-3 2026-2029, in attuazione della 
deliberazione 397/2025/R/RIF, sono stati approvati con determina 1/2025-DTAC da parte 
dell’Autorità; 

- con la delibera n. 480/2025/R/rif ARERA sono quantificati i parametri di adeguamento monetario 
e finanziario alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale per il settore dei rifiuti, nonché il 
tasso di inflazione programmata per la determinazione del limite alla crescita annuale delle 
entrate tariffarie; 

 
Gli effetti più rilevanti del metodo tariffario sono prettamente correlati alla rideterminazione dei 
costi efficienti del servizio (sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come 
risultanti da fonti contabili obbligatorie) e al nuovo “perimetro” gestionale, uniforme su tutto il 
territorio nazionale, al fine di individuare puntualmente i costi da coprire con il gettito tariffario 
derivante dal Metodo Tariffario Rifiuti. Le attività ricadenti nel perimetro gestionale assoggettato al 
MTR comprendono: lo spazzamento e lavaggio strade, la raccolta e trasporto rifiuti urbani, la 
gestione tariffe e rapporti con gli utenti, il trattamento e recupero dei rifiuti urbani, il trattamento e 
smaltimento dei rifiuti urbani. 
 
Il totale delle entrate tariffarie di riferimento è dato dalla somma delle entrate a copertura dei costi 
fissi e dei costi variabili, riconosciuto dall’Autorità in continuità con il DPR n. 158/99 e determinato 
secondo criteri di efficienza, nonché di trasparenza e omogeneità, procedendo ad una 
riclassificazione degli oneri riconducibili alle singole attività del ciclo integrato. Le entrate tariffarie 
non possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite alla variazione annuale, 
che tiene conto dei seguenti parametri: del tasso di inflazione programmata; del miglioramento 
della produttività; del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 
erogate agli utenti; delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o 
operativi. 
 
Il Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per il periodo 2026-2029, 
approvato nell’odierna seduta consiliare, al punto precedente dell’ordine del giorno, costituisce la 
base di partenza per il calcolo delle tariffe della TARI per l’anno 2026. 
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PREVISIONE DEI COSTI ANNO 2026 
 

Determinazione costi sostenuti 

CG Costi di gestione  

 

CGIND Costi di gestione del ciclo dei servizi RSU 

indifferenziati 

 

 

CGD Costi di gestione del ciclo di raccolta 

differenziata 

CSL costi di lavaggio e spazzamento strade 86.932,84 €  

CRT costi raccolta e trasporto rsu 90.380,84 €  

CTS costi trattamento e smaltimento rsu 0,00 €  

CRD costi per la raccolta differenziata (costi di appalto 

e/o convenzioni con gestori) 
266.459,95 €  

CTR costi di trattamento e riciclo (per umido e verde, 

costi di compostaggio e trattamenti) 
205.888,69 €   

CC Costi comuni 

CARC Costi Amministrativi di Accertamento e Riscossione 

(costi amministrativi del personale, di accertamento, riscossione e contenzioso) 
56.843,32 €    

CGG Costi Generali di Gestione 

(del personale che segue l'organizzazione del servizio o appalto minimo 50% di B9) 
94.729,84 €    

CCD Costi Comuni Diversi 

(costo del personale a tempo determinato, quote dei costi di materiali e dei servizi come elettricità, gas, acqua, 

pulizie, materiali di consumo, cancelleria e fotocopie) 
0,00 €    

COal Altri costi  

(realizzazione ecocentri, campagna informativa, consulenze, sacchetti biodegradabili e quanto non compreso 

nelle precedenti voci) 

4.641,27 € 

CK Costi d'uso del 

capitale 

Amm Ammortamenti 43.828,01 €    

Acc Accantonamento 24.082,84 €    

- di cui costi di gestione post-operativa delle discariche 0,00 €    

- di cui per crediti 24.082,84 €    

- di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento 0,00 €    

- di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie 0,00 €    

R Remunerazione del capitale 30.629,39 €    

Rlic Remunerazione delle immobilizzazioni in corso 0,00 €    

CK proprietari 0,00 €    

COI Costi di natura 

previsionale destinati al 

miglioramento di qualità 

CTSexp tv Costi operativi variabili previsionali di cui all’articolo 17.2 del MTR-3 0,00 €    

COexp tv Costi operativi variabili previsionali art. 17.3 del MTR-3 0,00 €    

CQexp tv Costi operativi variabili previsionali art. 17.4 del MTR-3 0,00 €    

COant tv Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 17.5 del MTR-3 8.208,81 €    

COnewexp tv Costi incentivanti sistemistici variabili di cui all'articolo 10 del MTR-3 0,00 €    
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COIexp tv Costi operativi incentivanti variabili art. 10 del MTR-3 0,00 €    

COexp tf Costi operativi fissi previsionali art. 17.3 del MTR-3 0,00 €    

CQexp tf Costi operativi fissi previsionali art. 17.4 del MTR-3 0,00 €    

CQant tf Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 17.5 del MTR-3   12.983,79 €    

COnewexp tf Costi operati incentivanti fissi di cui all'articolo 10 del MTR 0,00 €    

COIexp tf Costi operativi incentivanti fissi art. 10 del MTR-3 0,00 €    

AR Proventi e ricavi 

ARa Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti  0,00 €    

ARsc Ricavi dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance 72.530,61 €    

fattore sharing b       0,40 coefficiente gradualità ɣ       0,80 

b(Ara + Arsc) Ricavi dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance dopo sharing    29.012,24 €    

RC Conguagli variabili 

RCtv Componente a conguaglio relativa ai costi variabili 10.243,48 €    

di cui: Residuo recuperato -157,81 €     

RC Conguagli fissi 

RCtf Componente a conguaglio relativa ai costi fissi  4.654,56 €   

di cui: Residuo recuperato 0,00 €     

Oneri relativi all’IVA e 

altre imposte 

Oneri variabili 63.503,18 € 

Oneri fissi 25.299,91 € 

Voci libere per costi 

variabili: 
Voce libera 4 €    0,00 € Voce libera 5 € 0,00 € 

 Voce libera 6 € 0,00 €   

Voci libere per costi fisse: Voce libera 1 € 0,00 € Voce libera 2 € 0,00 € 

 Voce libera 3 € 0,00 €   

Limiti di crescita 

p Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe                  1,70%    

TVa-1 Costi totali anno precedente 963.102,00 €    

Costi variabili effettivi 615.672,71 €    

Riclassificazione Arera (delta) per vincolo su costi anno precedente 0,00 €    

Dv detrazioni variabili di cui al comma 4.5 delibera n.1/DTAC/2025 0,00 €    

ΣTV - Totale costi variabili 615.672,71 € 

Costi fissi effettivi 384.625,77 €    

Riclassificazione Arera (delta) per vincolo su costi anno precedente 8.977,64 €    
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Df detrazioni fisse di cui al comma 4.5 delibera n.1/DTAC/2025 54.500,00 €    

ΣTF- Totale costi fissi 321.148,13 € 

Costi totali ΣT = ΣTF + ΣTV 936.820,84 € 

 

 
La ripartizione dei costi tra parte fissa e parte variabile risulta così definita: 
 

 
 

Attribuzione costi fissi/variabili a utenze domestiche e non domestiche 

Quantità rifiuti 
prodotti: 

Kg rifiuti utenze 
domestiche 

          0,00 Kg rifiuti utenze non 
domestiche 

          0,00 Kg totali           0,00 

% attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche 

Costi totali per 
utenze 

domestiche 

ΣTd = Ctuf + Ctuv 
 

€ 207.431,76 

% costi fissi 
utenze 

domestiche 
 32,00% 

Ctuf - totale dei costi 
fissi attribuibili utenze 
domestiche 

Ctuf =  
ΣTF x  32,00% 

€ 102.767,40 

% costi variabili 
utenze 

domestiche 
 17,00% 

Ctuv - totale dei costi 
variabili attribuibili 
utenze domestiche 

Ctuv =  
ΣTV x  17,00% 

€ 104.664,36 

Costi totali per 
utenze NON 
domestiche 

ΣTn = Ctnf + Ctnv 
 

€ 729.389,08 

% costi fissi 
utenze non 
domestiche 

 68,00% 

Ctnf - totale dei costi 
fissi attribuibili NON 
utenze domestiche 

Ctnf =  
ΣTF x  68,00% 

€ 218.380,73 

% costi variabili 
utenze non 
domestiche 

83,00% 
Ctnv - totale dei costi 
variabili attribuibili NON 
utenze domestiche 

Ctnv =  
ΣTV x 83,00% 

€ 511.008,35 
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SUDDIVISIONE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 
  

La Tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica, l’ente deve ripartire tra le due 
categorie l’insieme dei costi da coprire e il potenziale dei rifiuti prodotti secondo criteri razionali. 

 

Per la ripartizione dei costi è stata considerata l’equivalenza Tariffa rifiuti (tassa rifiuti)  = costi del 
servizio ed è stato quantificato il gettito derivante dalle utenze domestiche e calcolata l’incidenza 
percentuale sul totale. Per differenza è stata calcolata la percentuale di incidenza delle utenze non 
domestiche.  

 

La situazione delle due categorie di utenza nei ruoli Tari per il 2025 era la seguente: 
 

 

Costi totali attribuibili alle utenze domestiche 

Costi totali utenze 
domestiche 

ΣTd = Ctuf + Ctuv 
€ 207.431,76 

Ctuf - totale dei costi fissi attribuibili alle 
utenze domestiche € 102.767,40 

Ctuv - totale dei costi variabili attribuibili 
alle utenze domestiche € 104.664,36 

 

 

Costi totali attribuibili alle utenze non domestiche 

Costi totali utenze non 
domestiche 

ΣTn = Ctnf + Ctnv 
€ 729.389,08 

Ctnf - totale dei costi fissi attribuibili alle 
utenze non domestiche € 218.380,73 

Ctnv - totale dei costi variabili attribuibili 
alle utenze non domestiche € 511.008,35 
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TARIFFE UTENZE DOMESTICHE  
  
Le tariffe così elaborate sono riportate nella tabella sottostante: 
 

 

Tariffa di riferimento per le utenze domestiche 

Tariffa utenza domestica mq 

KA appl 

Coeff di 

adattamento 

per superficie 

(per 

attribuzione 

parte fissa) 

Num uten 

 

Esclusi 

immobili 

accessori 

KB appl 

Coeff 

proporzionale di 

produttività (per 

attribuzione 

parte variabile) 

Tariffa 

 fissa 

Tariffa  

variabile 

1  .1 1 componente   104.375,58       0,80      893,82       0,60       0,232664     18,797590 

1  .2 2 componenti   104.882,36       0,94      726,69       1,40       0,273380     43,861045 

1  .3 3 componenti    63.962,02       1,05      407,47       1,80       0,305372     56,392772 

1  .4 4 componenti    37.120,62       1,14      238,73       2,20       0,331547     68,924500 

1  .5 5 componenti    11.464,62       1,23       76,81       2,90       0,357721     90,855023 

1  .6 6 o piu componenti     7.441,49       1,30       52,85       3,40       0,378079    106,519682 

1  .1 
1 componente-Immobili esclusi 

dalla tassazione 
      322,00       0,80                   0,60                              

1  .3 

3 componenti-Rid.per 

abit.resid/dimor estero oltre 6 mesi 

anno 

      378,00       1,05        1,00       1,80       0,305372     28,196386 

1  .1 
1 componente-Riduz.per abit.per 

uso stag.o altro uso limit.disc 
    2.238,00       0,80       14,00       0,60       0,232664      9,398795 

1  .2 
2 componenti-Riduz.per abit.per 

uso stag.o altro uso limit.disc 
      786,00       0,94        3,00       1,40       0,273380     21,930522 

1  .1 
1 componente-Riduzione per 

abitazioni a disposizione 
   18.949,79       0,80      171,34       0,60       0,232664               

1  .2 
2 componenti-Riduzione per 

abitazioni a disposizione 
      740,00       0,94        7,00       1,40       0,273380               

1  .3 
3 componenti-Riduzione per 

abitazioni a disposizione 
      203,00       1,05        1,00       1,80       0,305372               

1  .4 
4 componenti-Riduzione per 

abitazioni a disposizione 
      130,00       1,14        1,00       2,20       0,331547               

1  .6 
6 o piu componenti-Riduzione per 

abitazioni a disposizione 
      140,00       1,30        1,00       3,40       0,378079               

1  .1 
1 componente-Riduzione per 

abitazioni fuori perimetro (60%) 
      235,00       0,80        2,00       0,60       0,232664      7,519036 

1  .2 
2 componenti-Riduzione per 

abitazioni fuori perimetro (60%) 
      495,00       0,94        3,00       1,40       0,273380     17,544418 

1  .3 
3 componenti-Riduzione per 

abitazioni fuori perimetro (60%) 
       70,00       1,05        1,00       1,80       0,305372     22,557109 

1  .1 
1 componente-Riduzione per 

abitazioni non residenti (30%) 
       85,00       0,80        1,00       0,60       0,232664     18,797590 
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1  .1 
1 componente-Riduzione per 

compostaggio domestico 
    3.139,00       0,80       20,00       0,60       0,232664     15,038072 

1  .2 
2 componenti-Riduzione per 

compostaggio domestico 
    7.366,48       0,94       39,54       1,40       0,273380     35,088836 

1  .3 
3 componenti-Riduzione per 

compostaggio domestico 
    3.661,22       1,05       20,14       1,80       0,305372     45,114218 

1  .4 
4 componenti-Riduzione per 

compostaggio domestico 
    2.428,00       1,14       12,00       2,20       0,331547     55,139600 

1  .5 
5 componenti-Riduzione per 

compostaggio domestico 
      109,00       1,23        1,00       2,90       0,357721     72,684018 

1  .6 
6 o piu componenti-Riduzione per 

compostaggio domestico 
      131,00       1,30        1,00       3,40       0,378079     85,215745 

1  .1 

1 componente-Riduzione per 

compostaggio domestico-

Riduzione uso non 

      100,00       0,80        1,00       0,60       0,232664      9,398795 

1  .1 
1 componente-Riduzione per 

immobile tenuto a disposizione 
      746,00       0,80        9,00       0,60       0,232664               

1  .1 
1 componente-Riduzione unico 

occupante 
    1.083,00       0,80       10,00       0,60       0,232664     18,797590 
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TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE  
 

I risultati ottenuti sono riportati nella tabella sottostante. 
 

 
Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche 

Tariffa utenza non domestica mq 

KC appl 

Coeff potenziale di 

produzione 

(per attribuzione 

parte fissa) 

KD appl 

Coeff di 

produzione kg/m 

anno 

(per attribuzione 

parte variabile) 

Tariffa 

 fissa 

Tariffa  

variabile 

2  .1 
Musei, biblioteche, scuole, 

associazioni, luoghi d 
    2.429,00      0,40       3,28       0,070172      0,231448 

2  .3 
Autorimesse e magazzini senza 

alcuna vendita diret 
   39.088,00      0,54       4,55       0,094733      0,321064 

2  .4 
Campeggi, distributori carburanti, 

impianti sporti 
    3.032,00      0,88       7,21       0,154380      0,508763 

2  .7 Alberghi con ristorante     3.267,00      1,64      13,45       0,287708      0,949079 

2  .8 Alberghi senza ristorante        93,00      0,95       7,76       0,166660      0,547573 

2  .9 Case di cura e riposo     4.191,00      1,17      10,15       0,205255      0,716220 

2  .11 Uffici, agenzie, studi professionali     7.724,00      1,10       8,78       0,192975      0,619548 

2  .12 
Banche,istituti di credito e studi 

professionali 
    1.977,00      0,91       5,03       0,159642      0,354934 

2  .13 
Negozi abbigliamento, calzature, 

libreria, cartole 
    6.594,00      1,41      11,55       0,247358      0,815009 

2  .14 
Edicola, farmacia, tabaccaio, 

plurilicenze 
      605,00      1,13      14,78       0,198238      1,042929 

2  .15 
Negozi particolari quali filatelia, tende 

e tessut 
      680,00      0,83       6,81       0,145608      0,480537 

2  .17 
Attivita artigianali tipo botteghe: 

parrucchiere, 
    1.327,00      1,09       8,95       0,191220      0,631543 

2  .18 
Attivita artigianali tipo botteghe: 

falegname, idr 
    1.443,00      1,03       8,48       0,180694      0,598379 

2  .19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto     5.189,00      1,09       8,95       0,191220      0,631543 

2  .21 Attivita di produzione beni specifici    38.604,00      0,55       5,60       0,096487      0,395155 

2  .22 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, 

pub 
    1.117,00      5,57      45,67       0,977155      3,222638 

2  .23 Mense, birrerie, amburgherie     1.346,00      7,63      62,55       1,338545      4,413751 

2  .24 Bar, caffe, pasticceria     1.134,00      3,92      32,44       0,687692      2,289082 

2  .25 
Supermercato, pane e pasta, 

macelleria, salumi e f 
    3.703,00      2,02      20,67       0,354372      1,458548 

2  .27 
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, 

      698,00      7,03      50,76       1,233286      3,581806 
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pizza al ta 

2  .28 Ipermercati di generi misti     2.080,00      3,24      25,45       0,568399      1,795842 

2  .201 
Attivita industriali agevolate per 

servizio (riduz 
  436.395,00      2,55      14,00       0,447351      0,987889 

2  .19 
Carrozzeria, autofficina, elettrauto-

Esente 
        4,00      1,09       8,95                              

2  .27 
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, 

pizza al ta-Riduz recupero r 
       50,00      7,03      50,76       1,097624      3,187807 

2  .28 
Ipermercati di generi misti-Riduz 

recupero rifiuti speciali assimil 
    2.427,00      3,24      25,45       0,397879      1,257089 

2  .24 
Bar, caffe, pasticceria-Riduz. 

produz.artig/industr fuori perimetro 
       60,00      3,92      32,44       0,687692      0,915632 

2  .3 
Autorimesse e magazzini senza 

alcuna vendita diret-Riduzione per im 
      252,00      0,54       4,55       0,094733               

 
 
 

 
 


